
LA CASA ED IL TEìllPO: LO STARE E LTANDARE

O\AIERO: DAL TEATRO DELLA I{EMORIA AI, TEATRO DELIABITARE IL

PROPRIO ESSERE.

A1lora casa come luogo ed espressione deJ- l tessere,  ancora

CASA COME I{ETAFORA, come espressione simbolica dellressere, i f i

fine casa come conciensato di so.gni ma anche di segni.

La casa é dr:nque un tema grartde per Ia don:ia, 1r affrontar

1o é unroccaslone per inlziare a parlare dÍ un luogo muto ne1

senso che nelJ.a casa awengono molti agiti ctre posssono esse-
htoo\o ot r

re lett i  come signif icativí di r:rtYsentire, di un pensare, d.i

r :nret ica,  d i  una vis ione de1 mondo, ma anche di  unr impossibi l i

tà a uscirne, a veni-rne fuori ed anclre a starci dentro...

Una casa ed i suoi signi-fÍcati  dunque é 1roccasione -- .che

ci  vede insieme.

La casa come rifugio, prigÍone, luogo di oppressiorle, sta

-tus symbol ed anche seduzione, pi.acere, estetismo.

Da sempre donna-casa é stato un binomio inscindibile ma

questo é propr io vero se insei iarno l t idea di  casa ,come:. . - luogo

in cui albergare i1 proprio essere?

Da sempre si é sostenuto che Ia casa simboleggia i1 luogo

dei  r icordi ,  s imboleggia L.o" più i I  ventre materno, ur l r int i -

mità raccolta, D3 ancl.e qui é proprio vero che il- .J.uogo ctre

raccoglie, che ricorda, che fa int imità é identico per tutta

la vita ed é Í1 desiderio costante del1a donna?
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LO STARE E LTANDARE é i1 secondo elemento del. 'nosEro

rif lettere. LO STARE COME DIRE: IO SONO-IO ABITO (Heiaeg

ger) lrandare da dove, verso dove? con quale desiderio,

spi .nta,  coraggio,  t imore,  paura?

Ancora una volta Ia casa diviene per la donna r.rn Fr9

testo, una occasi.one, r:na grigl ia di lettura per :Ieggt'e-

re se stessa e Ie propr ie problemàt iche-
?/

Essa é, si fa l inguaggio metaforlco, che ha i1 grande

vaJ.ore non tanto di definire quanto quelIo di aprire i

conf in i ,  d i  d iJ.atar l i .

I;A CASA diviene al lora - ed é questo clre vi. propongo

attravarso lrascoltare insieme iJ- dipanarsÍ del1e vostre

storie - uno sfondo, UN LUOGO CUI APPOGGIARSI PER tE PRO

^PRIE REVEP"IES, per i propri abbandoni, per 1e propri.e no-

stalgie,  p€p l resageraziorte,  per i  t ì .mor i_,  i  desider i ,  Ie

speranze, reaJ,izzatue o i .nconmpiute, raccolte o tradj.te.

La casa, sempre J-a casa, essa torna ossessivamente i

nevita.bilmente nel]-a storia del1a donna.

La fisicità degli. ambienti fanno da sfondo alla sto-

ria di ogni d,onna, ma questa fisicità é ancfie fotografia

t l j .  r :n percorso storico esterno.

Infatti la storia deI1e donne viene spesso scritta at

traverso i luoghi domestici,  dentro le case, mentre la sto

,r ia sociale vi.ene scrit ta attraverso gl i  awenimentj_ ed i

fatti sociali ctre hanno luogo fuori delre case - e questa.

é r i tenuta Ia storia vera-
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Ancora una volta vi  é dicotomia tra I 'AGIR-E MUTO cui non

é r iconosci.uta rrva].enza stor ica" ( i l  mondo deLle d.onne e dei

loro valor i )  e I |AGITO SOCIALE-

Di fatto la

traverso Ie cure

r j -  a]- l resistenza-

casa,,  J-tessere, s i  costruisce e si  mantiene a!

del ménage i  gest i  c ioé quot idiani ,  necessa-

f  gesti d. i  cura sono come i.1 r innovamento dallr interno;

Bachelard, sottol inea come: ' tnel l 'eiui l ibrio int imo dei murÍ e

dei rnobil i  si  può dire di prendere coscienza di- una casa co-

struita dal. le donne... g1i uomini sanno costruire le case

prosegue Bachelard. - soltanto dal1.testernotr.

Le ca.se di dentro e le case di fuori segnano un doppio

tempo, inter iore e stor ico;  esso é r imando del l resper ienza in

trapsictr ica, segna]-e dellrarnrentura affett j .va ed emotiva e

dallraltro latorindÍcatore degli  arrvenimentj.  social. i ,  dei ci

cl i  generazionali  e di epoche.

.-:-- Ma noi wogliano attribuire va]-ore a cose ri-tenute insigni

ficanti perctré essell rivelano a volte parti,colari special.i.

Vogliamo guardare i. dettagli poiché sono proprio questi che

danno val ore agli oggetti, ingrandendoli, sj.gnifj.cando1i. Si

può trovare per esempio un odore, un colore, r:n fascio di l.u

ce clre attraversa una startza, r.rn tempo immobi].e d.el1a propria

infanzia, rrn tedio, utta percezione.

L'invito clre vi rivolgo é di prendere r:na T.ENTE Df INGnAN

DTMENTO e di guradare questa nostra casa, queste nostre case,

con i] .  loro dentro ed i1 loro fuori. ,  con i1 loro pFssato ed iI

presente, con i sogni le Sverie (che sono i sogni ad, occlri a-

pert i  ) ,  con 1e soglie, i l  socclr iuso, i  segreti ,  le f inbtre .ed.

al t ro ancora.
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f l icnetet suggerisce ctre ra casa costruita dal corpo
(come Ia cr isal ide,  1q chiocciola,  -  anche i I  n ido -  per

cert i  versi ) prende dalf interno la propria forna, così

come un vesti. to che per se-ntirse10 add,osso non.deve esse
nE btc,gfloqp tre né troppo stretto 

-na' iàodeLlato 
su d,i  sé con quel tan-

to di confort anmonioso che non incute né timore né de_
pressione.

Bacherard sostiene che rmolti sognatori vogliono

trovare ne11a casa, nel1a camera, un vestÍto de]-la roro
tagl iarr .

Ma allora lasci.amoci andare ai sogni, o megli.o alre
reveries--- a1la memoria come arte, come d.ice Frances 

{a.
tes ne rr l , tar te dela memoriar:  rquestrarte cerca di .  f is-

sare i ri.cordi attraverso la tecnica di imprimere nella
memoria ' t luogtri" ed ' immagini".. .  te irnmagini sono for_
Ee, tratt i  caratterist ici,  simboli ci ciò che desideri.a_

mo ricordarerr ed ancora: rrr loci restano nerra memoria

e possono essere utirizzati d.i nuovo. . . sono insomma co-
me le tavolette cerate, che restano quando ciò che si é
scritto su d.i- esse si cancella e sono pronte , ad.,;.€ss€f€

rÍscr i t te.  .  .

così come noi dal teatro della memoria forse possia

mo sperare di i.ndividuare un teatro dellressere non tan_
to cancellafudo le tracce del passato, perché a d.ifferen
za def' ] .a cera i l  passato leiscia tracce indelebil- i  -  nelr_a
nostra' storia (come i1 famoso b&k notes di Freud) ma at
traverso la possibi l i tà di individuare anche lrattua-re

Í1 nuovo, i1 desi.d.erabile, i I  divenire.

I
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